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Oggetto: Classificazione e tutele del lavoro dei ciclo-fattorini delle piattaforme digitali.

Con la presente nota si intendono fornire indicazioni che, a legislazione vigente, possano risultare utili 

lavorativa del settore in oggetto, tenendo conto della necessità di garantire, in ogni caso, ai lavoratori, un 
adeguato contenuto di tutela, a prescindere dalla tipologia contrattuale con la quale è stipulato il rapporto di 
lavoro, nella consapevolezza della insufficienza dei tentativi di esclusiva riconduzione forzosa al rapporto di lavoro 
subordinato. 

La prestazione resa dai lavoratori per il tramite delle piattaforme digitali può essere organizzata, così 
come ogni altra attività lavorativa, con modalità tra loro anche significativamente differenti. La stessa categoria 
dei lavoratori che rendono tale attività non si esaurisce esclusivamente con coloro che provvedono alla consegna 
di beni per conto altrui, sebbene quella dei ciclofattorini (o riders) rappresenti oggettivamente la modalità con la 

dal d.lgs. n. 81/2015.
Dal punto di vista normativo, alla disciplina interna (art. 2 e Capo V-bis del d.lgs. n. 81/2015), si è aggiunta 

la recente Direttiva (UE) 2024/2831, relativa al lavoro mediante piattaforme digitali, adottata il 24 ottobre 2024 

dicembre 2026. La Direttiva contiene prescrizioni minime comuni, orientate a migliorare le condizioni di lavoro e 
la protezione dei dati personali per questa tipologia di lavoratori. A tal fine prescrive agli Stati membri di garantire 
che i lavoratori delle piattaforme digitali dispongano di una corretta determinazione della loro situazione 
occupazionale e di limitare, in questo ambito, il ricorso al lavoro autonomo fittizio. Per il raggiungimento di tali 

primato dei fatti conformemente 
alla raccomandazione n. 198 dell'OIL sul rapporto di lavoro (2006) impone di valorizzare le effettive modalità di 
esecuzione del lavoro più che la formale descrizione data dalle parti al rapporto; per altro verso, prescrive agli 
Stati membri di introdurre una presunzione legale (relativa) di subordinazione nei procedimenti amministrativi e 
giudiziari, così da rieq
piattaforme digitali. Ciò al fine della determinazione della corretta situazione occupazionale (art. 4 Dir. UE 
2024/2831), tenendo conto della premessa natura eterogenea della categoria, che richiede la verifica caso per 
caso del corretto inquadramento delle modalità attraverso le quali la prestazione lavorativa è organizzata.

Alla luce di quanto premesso, nelle more del recepimento della sopra richiamata Direttiva e senza voler 
in alcun modo anticipare le scelte che saranno assunte in quella sede dal legislatore nazionale, appare utile 
provvedere ad una ricostruzione quanto più possibile puntuale delle connotazioni dei rapporti di lavoro di cui 
trattasi. 
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